
■ Ci sono cinque palloncini
rossi nell’aula Piana dell’Uni-
versità Cattolica. Tre compon-
gono il numero 100 come i pia-
centini strappati all’arresto car-
diaco grazie a chi non ha avuto
paura ad usare il defibrillatore;
gli altri due sono cuori, i simboli
di Progetto Vita che battono in-
stancabili nel petto delle 8700
persone addestrate all’utilizzo
delmacchinario salvavita. Alcu-
ni di loro sono stati premiati ieri
pomeriggio nell’ambito del tra-
dizionale Memorial Saltarelli
che anche stavolta ha inteso ri-
cordare, nel decennale della
scomparsa, il compianto coor-
dinatoredel 118Maurizio Salta-
relli e nel contempo mettere
sotto i riflettori quello che è un
gioco di squadra.
Il Consiglio direttivo di Pro-

getto Vita guidato daDaniela A-
schieri e compostodaGiancarlo
Bianchi, SalvatoreMancuso, Sil-
vana Passera, Paolo Rebecchi,
Rita Nigrelli e Dario Costantini
ha accolto i tanti piacentini che
per la defibrillazione precoce
hanno speso energie e cuore.
Come la squadra composta da
Alessandra Archenti, Lisa Cari-
ni, Graziella Guasti, Jacopo Ce-
ragioli, AnnaMaria Fugazzi, En-
rico Bollati, Maurizio Schiavi,
BilianaLukic, AlessandraAgosti
e Marco Bighi che il 25 settem-
bre 2015 ha salvato Stefano Lo-
digiani, chiamato a premiare i
suoi cavalieri della salvezza. O
come Roberto Peritore, Monica
Quattromini, Domenico Galla-
rati,DavideBisi, EnricoLucenti,
Giorgio Gallani, Marcello Cre-
mona, Alessandro Gandolfi ed
EnricoBersani chehanno salva-
to Riccardo Ziliani lo scorso 28
dicembre.
Altre medaglie sono state

consegnate a Elisa, Ileana e Gi-

nettaDodi, ClaudioCorvi, Clau-
dio Robuschi, Bastiano Congiu,
Max Fermi, Davide Buzzetti, A-
driano Zito, Federico Manvul-
ler, EleonoraAramini, CarlaBo-
selli e Giuseppe Rappa da An-
drea Dodi, salvato la notte del 3
gennaio 2016.
Stefano Montanari invece,

che è il 100esimo salvato il 9 a-
prile scorso, ha premiato Ema-

nuela Zanni, Mirella Cassarino,
Valeria Albertelli, Nicolò Baro-
ne, Emanuela Prati, Alessandro
Zilli, Eleonora Aramini, Carla
Boselli, Marco Fornari, Marco
Pontiroli e Giuseppe Rappa. Al-
tre medaglie sono state conse-
gnate dalla famiglia Bosi a Ste-
fano Barbone, Erica Piccinini,
MassimoFornaciari,MatteoBe-
ghi e SanzArancia per avere sal-

vato un loro familiare proprio
qualche settimane fa, il 14 giu-
gno.
Fra i piacentini che invece

hanno provato a salvare una vi-
ta sono stati premiati Gianluca
Papa, Elena Zanotti, Valeria Al-
bertelli, Nicolò Barone ed Elena
Pelizzari.
Altri riconoscimenti sono an-

dati al prefettoAnnaPalombi, al

questore Salvatore Arena, all’ex
direttoredi LibertàGaetanoRiz-
zuto, Maurizio Arvedi (al posto
suoha ritirato StefanoNani) e al
vicepresidente Bianchi, oltre al
riconoscimento “Cavaliere del
cuore 2016” aValter Alberici e al
“Premio Progetto Vita 2016” al
presidente della sezione Alpini
di Piacenza Roberto Lupi. Sono
stati inoltrepremiati Luigi eGia-

comoPonginibbi per l’impegno
per Progetto Vita, Ursula Corvi,
Emanuela Damiani, Sonia Alet-
ti, Luisella Zanlunghi, Lorella
Baldrighi, SandraGrappini,Mo-
nicaBaigueraper avere parteci-
pato allo screening; e ancora i
volontari Gianfranco Losi, An-
drea Castignoli, Andrea Arsaci,
AndreaDodi, ArturoMarchion-
ni, Marisa e Raffaele Greco, Et-
torina, AngelaCervini, il gruppo
Progetto Vita Fiorenzuola,
Mauro Cordani, Dino Grop-

pelli, Loredana Francavilla,
Marco Bergonzi, Danilo Tosi, i
formatori di comunità di Pro-
getto Vita Enrico Bersani e Ste-
fania Bertocchi. Infine un ulti-
mo riconoscimento è stato dato
a chi 18 anni fa ha creduto nel
gioco della squadra del cuore e
ha tirato il calcio di inizio: Sal-
vatoreMancuso, Silvana Passe-
ra ed Enrica Bonibaldoni sono
stati i primi a crederci e gli ulti-
mi ad avere una medaglia che
vale una vittoria, quella della vi-
ta.
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Nel convegnodi ieri a Piacenza lo statodell’arte dell’usodel defibrillatore (foto Lunini)

■ Appenamaggiorenne e ha
già salvato cento persone.
L’associazione “Progetto Vita”
ha raggiunto la maggiore età e
l’ha festeggiata ieri all’Univer-
sità Cattolica con il sesto mee-
ting internazionale delle asso-
ciazioni di volontariato e ser-
vizi 118: per tutta la mattinata
diversi esperti provenienti da
tutta Italia, ma anche dall’e-
stero si sono confrontati sul
tema “La fibrillazione ventri-
colare: un’aritmia che si può
curare dentro e fuori dall’o-
spedale”. E hanno tracciato il
bilancio di un impegno che
quest’anno è diventato mag-
giorenne e che ha tagliato an-
che il traguardo del centesimo
cittadino salvato da arresto
cardiaco: «Per noi è un mo-
mento importante - ha com-
mentato la presidente di Pro-
getto Vita Daniela Aschieri - ti-
riamo le fila di un’attività che
con il passare degli anni si è e-
stesa anche in altri territori e
ha potuto contare sull’impe-
gno sempre più ampio di vo-
lontari formati». Così è: tanti

infatti sono stati i piacentini a-
bilitati all’uso del defibrillatore
che anche ieri pomeriggio so-
no stati premiati simbolica-
mente durante il tradizionale
Memorial Saltarelli per i loro
interventi. Tornando invece
alla mattina, il convegno ha
messo sotto i riflettori luci ed
ombre della defibrillazione
precoce.

defibrillazione Precoce e a-
reavaSta:mancalamaPPatura
online È la mappatura online
dei defibrillatori e dei volontari
abilitati al loro utilizzo la gran-
de assente nell’orizzonte del-
l’Area Vasta: a dirlo è Adriano
Furlan, direttore della centrale
operativa 118 elisoccorso area
omogenea Emilia Ovest. «Ad
oggi abbiamo solounamappa-

tura cartaceadei defibrillatori e
dei volontari: è questo il limite
- ha spiegato - ma stiamo alle-
stendo un database che entro
un anno ci permetterà di map-
pare sia i macchinari più vicini
al luogodell’intervento sia i vo-
lontari che saranno allertati at-
traverso il cellulare». Meglio
tardi chemai, insomma.

aPP Per la vita: dalla catto-
lica un Piano Per diffonderla
È degli studenti del corso di
Marketing dell’Università Cat-
tolica il piano di comunicazio-
ne elaborato per diffondere la
App di Progetto Vita che per-
metterà unamessa inmotopiù
tempestivadellamacchinadel-
la defibrillazione precoce. «A
settembre inizieremo la fase o-
perativa - ha spiegato il docen-
te Daniele Fornari - nel frat-
tempo abbiamo elaborato un
progettodi comunicazione che
prevedeunvideodadiffondere
su YouTube, del materiale
informativo eun’ampia attività
di sensibilizzazione che coin-
volgerà le scuole e la cittadi-
nanza tutta».

Quando il defibrillatore ar-
riva a bordo del drone A Pisa
l’associazione Cecchini Cuore
guidata da Maurizio Cecchini
ha elaborato una sorta di codi-
ce blu che vede impiegati an-
che i droni e degli aeroplani
con un’apertura alare di due
metri e unmotore a scoppio: «I
primi possonopotenzialmente
trasportare fino a 5defibrillato-
ri per unmassimo di 40minuti
di volo - ha spiegato Cecchini,
- sono adatti alle zone rurali,
partonoe tornanoal gpsdi par-
tenza. I secondi invece traspor-
tano fino a 10 chili dimateriale,
possono essere utili per il tra-
sporto d’organi e mantengono
una velocità di 350 chilometri
orari: in 40 minuti coprono la
distanza da Pisa a Bologna».

Progetto vita habla eSPa-
nol congironavital A Barcel-
lona il progetto di defibrillazio-
ne precoce Girona Vital guida-
to da Ramon Brugada ha per-
messo in quattro anni di salva-
re 29 vite grazie a 600 defibril-
latori: l’attività nasce come
una costola del Progetto Vita di
Piacenza ed è stata presentata
dallo stesso Brugada come e-
sempio virtuoso di diffusione
della campagna contro l’arre-
sto cardiaco.
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Quando ildefibrillatoreviaggiasuldrone
L’esperienzapisanaallarga l’orizzonte, aspettando lamappaturaonlinedegli apparecchi

“Progetto Vita” ha già
salvato 100 piacentini
Gli angeli del soccorsopremiati da chi è vivograzie a loro

Si è svolto ieri il tradizionaleMemorial Saltarelli, giuntoquest’annoalla suadecima
edizione.Qui sopra, alcunedelle persone salvatedal defibrillatore (foto Lunini)

In tutta la nostra
provincia sono
700apparecchi
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■ Si è concluso l’anno sco-
lastico alla scuola “II Giu-
gno” con uno spettacolo di
recitazione, musica e
ballo diretto dall’in-
segnante Angela Ber-
totti.
Le quinte elemen-

tari hanno messo in
scena un musical in
lingua inglese imper-
niato sull’Olimpo e le
sue diverse divinità,
metafora delle sfac-
cettature dell’animo
umano: «Questi
bambini – spiega An-
gela Bertotti – di et-
nie diverse sono ancora nel-
l’età dell’innocenza, ma la
disponibilità a operare per
un obbiettivo comune è sta-
ta evidente. E lo ha dimo-

strato anche la nutrita pre-
senza di genitori. C’erano
anche bambini della prima
elementare, cui i compagni
delle quinte hanno fatto da

tutor, per raccogliere il testi-
mone della scuola».
Gli dei dell’Olimpo inter-

pretati dai ragazzini con i
costumi messi disposizione
da insegnanti e mamme
hanno fornito un importan-
te supporto organizzativo,
sono stati introdotti da due

ragazzi.
Ogni piccolo attore

ha raccontato in lin-
gua inglese le carat-
teristiche peculiari
delle divinità greche,
con siparietti esila-
ranti. Il divertimento
è stato tanto e nessu-
no si è sottratto al
canto corale conclu-
sivo, sulle note di
“Somewhere over the
rainbow”. Parallela-
mente è stata allesti-

ta anche una piccolamostra
degli elaborati dei ragazzi
che hanno fornito idee per
la realizzazione dello spet-
tacolo.

L’applaudito spettacolodegli alunni
della“DueGiugno”, a Piacenza

Showdirecitazioneeballodirettodall’inSegnantebertotti

Alla“DueGiugno”glideidell’Olimpo
cantanoper l’ultimogiornodi scuola
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